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I MIGLIORAMENTI OTTENUTI 

DAGLI UTENTI

 FREQUENTANTI ATTUALMENTE IL CST

PREMESSA

Abbiamo deciso di trattare il tema dell'handicap perché siamo sempre state convinte che il disabile è una persona  e di conseguenza dev'essere trattata come tale.

Il principale compito del CST è proprio questo: cercare di rendere” normale” la vita di questi utenti, ricercando il loro benessere attraverso una costante attenzione alla sua unicità e globalità.

Abbiamo deciso di intraprendere questa ricerca per comprendere ed osservare come l'utente possa andare incontro ad un processo di miglioramento grazie al supporto del CST(  Centro Socio Terapeutico).

Per far ciò ci serviremo delle nozioni apprese nel corso di Pedagogia Sperimentale del Professor Roberto Trinchero.

Sono stati elaborati i seguenti punti:

1. Identificazione del problema di ricerca

2. Identificazione del tema di ricerca

3. Identificazione dell'obiettivo di ricerca

4. Costruzione del quadro teorico di riferimento

5. Identificazione della strategia di ricerca

6. Formulazione delle ipotesi

7. Identificazione dei fattori nelle ipotesi e definizione concettuale

8. Individuazione della popolazione di riferimento

9. Estrazione di un campione dalla popolazione di riferimento

10. Considerazioni di validità e attendibilità di una rilevazione

11. Identificazione delle tecniche di rilevazione e costruzione degli strumenti

12. Formulazione di un piano di raccolta dati

13. Caricamento dei dati raccolti su calcolatore

14. Analisi dei dati

15. Interpretazione dei dati e conclusioni della ricerca

16. Riflessione sull'esperienza compiuta

Identificazione del problema di ricerca

Il problema di ricerca può essere espresso con la seguente domanda: “ Qual'è il grado di miglioramento individuale dell'utente all'interno del CST?”

Identificazione del tema di ricerca

Il miglioramento individuale dell'utente all'interno del CST

Identificazione dell'obiettivo di ricerca

Verificare il miglioramento degli utenti all'interno del CST

Costruzione del quadro teorico di riferimento

La storia del Centro Socio Terapeutico é iniziata intorno agli anni 1982-83. In quegli anni si era costruito un gruppo di lavoro formato da genitori di ragazzi portatori di handicap e volontari sensibili a questa problematica. A fianco di questo gruppo era presente la cooperativa “ Dalla Stessa Parte”, servizio che dava ad alcuni portatori di handicap l'opportunità di un inserimento lavorativo: è così che nacque un coordinamento fra i due gruppi, che si dava come intento quello di rispondere ai problemi legati ai ragazzi, partendo dall'analisi dei bisogni.

Nasce così il Centro Socio Terapeutico, un servizio rivolto all'handicap con l'intenzione di radicarsi nel territorio e ricercare forme d'accesso alla vita normale.

Lo scopo fondamentale del Centro è sempre stato quello di offrire una struttura a servizio dell'handicap, non per cercare forme di separatismo o di ghettizzazione, ma per radicarsi profondamente nel territorio e ricercare tutte le forme possibili d'accesso alla cosiddetta “ vita normale”. Per questo l'obiettivo è stato di essere una risorsa del territorio, una struttura d”appoggio” alla famiglia, tenendo presente le potenzialità dell'utente per attuare un programma d'integrazione e d'inserimento.

Quindi gli obiettivi del Centro possono essere i seguenti:

· Considerare l'individuo con handicap come una persona

· Considerare la situazione generale della persona, tenendo conto anche dell'ambiente sociale e del contesto famigliare

· Ricercare il benessere dell'individuo

· Promuovere processi di trasformazione culturale finalizzati a far sì che all'interno della comunità locale si attivi una più adeguata presa in carico dei portatori di handicap

· Promuovere l'integrazione sociale strutturando il Servizio come centro aperto, favorendo lo scambio, il confronto e le relazioni con l'esterno

· Essere un servizio che si propone come risorsa del territorio.

La metodologia del servizio si caratterizza nella logica dell'integrazione con i vari servizi e risorse dislocate sul territorio. Solo un lavoro integrato con le forze del territorio, possono produrre delle trasformazioni che concorrono al benessere dell'individuo.

La presa in carico di un individuo comporta la formulazione di un “ progetto individuale”, stilato con la collaborazione di altri operatori del territorio e tenendo conto delle esigenze evidenziate dal soggetto e dal nucleo familiare.

Nell'elaborazione di tale progetto si deve tener conto della situazione, delle esperienze, della storia, della cultura che può aver in qualche modo influito sul processo di crescita del soggetto.

Sia per l'elaborazione del progetto individuale, che per la sua messa in atto, devono essere coinvolte più figure professionali e vari livelli.

La metodologia è un lavoro di équipe e non un lavoro individuale. Perchè questo metodo possa dare risultati è fondamentale la formazione permanente, dove il gruppo diventa uno strumento capace di collaborare, di elaborare le linee generali d'intervento e che possa individuare per ogni persona un percorso esclusivo.

Il personale del CST è costituito innanzi tutto dal Referente del centro. Egli, oltre che avere in carico compiti educativi, ha anche compiti di gestione delle funzioni amministrative. In particolare si occupa :della gestione del fondo economale; del coordinamento del personale del centro; dei rapporti con gli altri servizi del consorzio; dell'organizzazione e della gestione del centro; del coordinamento della provincia rispetto ad altri CST. Un'altra figura importante è quella dell'educatore. Questo si occupa soprattutto di attuare progetti educativi volti allo sviluppo individuale con lo scopo del buon inserimento dei soggetti in difficoltà.

Infine, ma non meno importanti, i volontari, che collaborano con gli educatori e gli operatori del Servizio. Essi scindono da ogni intento educativo, ma nonostante tutto, possono essere ammirati per il loro grande gesto d'amore che compiono nei confronti dei soggetti in difficoltà.

Nel centro si compiono diverse attività, aventi come fine l'integrazione nelle “ normali funzioni della vita”. Nel programmare e nello svolgere qualsiasi attività, si tiene ben presente il miglioramento, il recupero o il mantenimento delle abilità individuali.

Le principali attività compiute sono:

· Attività rivolte al recupero dell'autonomia personale

· Attività di socializzazione

· Attività cognitive

· Attività ludico- motorie

· Attività espressive

· Attività artigianali

· Attività lavorative
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Identificazione della strategia di ricerca

La ricerca effettuata è di tipo interpretativo in quanto il nostro obiettivo è comprendere i miglioramenti futuri degli utenti appartenenti al CST.

Formulazione delle ipotesi

Un'ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà presa sotto esame.

In questo caso la nostra ipotesi è il miglioramento dell'utente all'interno del CST.

Identificazione dei fattori nelle ipotesi e definizione concettuale

	CONCETTI
	SIGNIFICATO
	DOMANDE

	Esperienze pregresse
	Per  " esperienze pregresse” intendiamo quelle esperienze, i comportamenti e le abitudini che i pazienti avevano prima dell’ingresso al CST
	· Prima di appartenere a questo gruppo quali attività svolgevi?

· Prima di  entrare nel CST con quali persone avevi dei contatti?

· A quale età sei entrato in contatto con il CST?

	Handicap
	Intendiamo l’insieme di conoscenze che il paziente ha sulla propria patologia
	· Da quale handicap sei affetto?

· Hai sentito l’esigenza in prima persona di far parte di questo gruppo?

· Se hai risposto sì, cosa ti ha spinto a prendere questa decisione? Se hai risposto no, chi ti ha consigliato di accedervi?

· Come trascorrevi le tue giornate prima di entrare nel CST?

	CST
	Intendiamo come il paziente vive la propria quotidianità all’interno del CST.
	· Da quanto tempo frequenti il CST?

· Cosa significa secondo te condividere le tue esperienze all’interno di un gruppo?

· Pensi che questa esperienza ti stia aiutando?

· Come trascorri attualmente le tue giornate?

· Le attività che svolgi nel CST ti aiutano ad avere dei rapporti più sereni con gli altri?

· Quali sono le attività che preferisci fare?

	Aspettative future
	Intendiamo come il paziente intende vivere la propria vita, come si immagina il proprio futuro.
	· Come lo immagini il tuo futuro?

· Ti piacerebbe svolgere un’attività lavorativa?


Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento

La popolazione di riferimento è costituita da alcuni utenti che frequentano il CST, struttura presente nelle Valli di Lanzo.

Estrazione di un campione della popolazione di riferimento

Il campione, ovvero un insieme ristretto di soggetti che rispecchia la popolazione di riferimento su cui verrà effettuata la rilevazione empirica, è costituito da un gruppo di utenti appartenenti al CST di età compresa tra i 16 e i 40 anni. Il campione è stato ottenuto mediante campionamento non probabilistico accidentale ( gli utenti sono stati scelti per comodità di rilevazione).

Considerazione di validità e di attendibilità di una rilevazione

Per quanto concerne la ricerca interpretativa, si devono prendere in considerazione la trasferibilità e l’attendibilità della rilevazione. La trasferibilità dei risultati della ricerca permette di ritenere veri i risultati che abbiamo ottenuto sul nostro campione in situazioni e contesti analoghi. L’attendibilità di una ricerca si rileva invece quando i risultati della ricerca sono confermati ripetendo la ricerca una seconda volta in presenza delle stesse condizioni iniziali.

Identificazione delle tecniche di rilevazione e costruzione degli strumenti

Al fine di rilevare le informazioni utili per la nostra ricerca abbiamo effettuato un’intervista semi-strutturata volta a ricavare informazioni utili per comprendere come ci possa essere un miglioramento dell’utente grazie al CST.

Abbaimo formulato le domande del questionario tenendo conto delle caratteristiche degli utenti; per questo motivo in quasi tutte le domande abbiamo utilizzato un linguaggio informale, proprio al fine di farci capire al meglio e abbiamo deciso di non sottoporre l’utente a troppe domande.

Formulazione di un piano di raccolta dati

Per raccogliere i dati ci siamo recate all’interno del CST e abbiamo chiesto il permesso al presidente di poter svolgere la nostra intervista, chiedendo gentilmente se fosse possibile indicarci quali utenti erano in gradi di rispondere meglio alle nostre domande. Il tutto si è svolto all’interno dei locali del CST e l’intervista da noi effettuata si è rivelata alla fine una chiacchierata informale che ha permesso così di creare un clima disteso e sereno.

Caricamento dei dati raccolti su calcolatore

Una volta effettuata l’intervista e ottenute le risposte abbiamo creato una tabella utilizzando Word  e trascrivendo all’interno di essa le domande con le risposte più significative offriteci dagli utenti.

	DOMANDA
	RISPOSTA

	Prima di appartenere a questo gruppo quali attività svolgevi?
	· Nessuna

· Nessuna

· Andavo a scuola

· Andavo a scuola

· Ero una volontaria in una cooperativa sociale

· Nessuna

· Ero in una comunità psichiatrica

· Nessuna

	Prima di entrare nel CST con quali persone avevi dei contatti?
	· Nessuno

· Con mia mamma e mio fratello una volta alla settimana

· Con i miei genitori, i miei coetanei e con il vicinato

· Con la mia famiglia

· Con la mia famiglia e con gli operatori della cooperativa di cui facevo parte

· Con mia mamma,mia nonna e mia zia

· Con la mia famiglia

· Con la mia famiglia e i miei parenti



	A quale età sei entrato in contatto con il CST?


	· A 33 anni

· A 40 anni

· A 16 anni

· A 17 anni

· A 32 anni

· A 31 anni

· A 18 anni

· A 20 anni



	Da quale handicap sei affetto?
	· Tetraparesi spastica

· Tetraparesi spastica grave

· Ritardo mentale lieve con difficoltà di linguaggio

· Insufficienza mentale con insufficienza faringea

· Sindrome down 

· Epilessia grave e ritardo mentale lieve

· Insufficienza mentale con innesti psichiatrici

· Sindrome down



	Hai sentito l’esigenza in prima persona di far parte di questo gruppo?
	· Si (5)

· No (3)

	Se hai risposto sì,cosa ti ha spinto a prendere questa decisione? Se hai risposto no, chi ti ha consigliato di accedervi?
	· Incoraggiamento del fratello (1)

· Servizi sociali (5)

· Dalla mamma (1)

· Dal Tribunale e dai servizi sociali (1)



	Come trascorrevi le tue giornate prima di entrare al CST?
	· Ascoltando la radio

· Tagliando i volti delle persone dai giornali

· Stavo seduto tutto il tempo nel mio cortile

· A scuola e a casa

· In una cooperativa e a casa

· In un prato a strappare l’erba

· In comunità( sempre sdraiata per terra) e a casa( sul divano a guardare la tv )

· In casa ad ascoltare la radio



	Da quanto tempo frequenti il CST?
	· Da 27 anni

· Da 2 anni

· Da 25 anni

· Da 20 anni

· Da 10 anni

· Da 10 anni

· Da 9 anni

· Da meno di un anno



	Cosa significa secondo te condividere le tue esperienze all’interno di un gruppo?
	· Imparare a stare con gli altri

· Riapproppiarsi delle proprie capacità

· Crescita personale

· Star bene insieme agli altri

· Scoprire che ci sono persone che si prendono cura di noi

· Potersi confrontare

· Imparare

· Sentirsi al centro dell’attenzione

	Pensi che questa esperienza ti stia aiutando?
	· Sì ( soprattutto per il mio autocontrollo)

· Sì (6)

· Molto



	Come trascorri attualmente le tue giornate?


	· Faccio un laboratorio di cucito, di massaggi e ginnastica dolce

· Laboratorio di musica, di cucina, aiuto in una mensa, faccio pittura e giardinaggio

· Laboratorio di musica e vado in piscina

· Aiuto in un maneggio, vado in piscina e faccio un laboratorio di musica

· Laboratorio di giardinaggio, ginnastica dolce e arteterapia

· Aiuto in una mensa ad apparecchiare e vado in piscina

· Laboratorio di musica e vado in piscina di musica, vado in piscina e faccio ippoterapia



	Le attività che svolgi nel CST ti aiutano ad avere dei rapporti più sereni con gli altri?
	· Sì (5)

· Sì( quando sono sereno interagisco meglio con gli altri e sono meno nervoso)

· Se riesco ad essere più forte degli altri 

· In parte

	Quali sono le attività che preferisci svolgere nel CST?


	· Cucito

· Musica

· Musica

· Arteterapia

· Tutte( anche se non ho mai voglia di inziare)

· Mangiare

· Pitturare

 

	Come lo immagini il tuo futuro?
	· In comunità

· Voglio una mia autonomia

· In convivenza guidata

· Non riesco a immaginarlo

· Stare a casa con una badante

· In comunità

· In comunità

· Non lo so 



	Ti piacerebbe svolgere un'attività lavorativa?
	· No (5)

· Sì (ma manuale)

· Non so cosa voglia dire

· Devo aver tempo per capire cosa mi piace


Analisi dei dati

Dopo aver caricato i dati ottenuti sul calcolatore, abbiamo estratto concetti e asserti da quanto hanno detto gli intervistati e abbiamo così costruito delle mappe concettuali che riassumono tutte le interviste che abbiamo compiuto. Inoltre abbiamo separato gli asserti in “ asserti che confermano le ipotesi” e “ asserti che la confutano”.

Descrizione dei dati raccolti

Al fine di descrivere i dati raccolti abbiamo costruito una mappa concettuale per ogni domanda, dove vengono riportate le risposte degli intervistati. In ciascuna mappa si possono distinguere delle frecce normali se l’asserto in questione viene espresso da un solo intervistato, e delle frecce più spesse se l’asserto viene espresso da due o più intervistati.
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CONTROLLO DELLE IPOTESI

A questo punto abbiamo estratto dalle risposte degli intervistati i concetti e le relazioni che li legano per ricostruire gli asserti.

	DOMANDE
	ASSERTI CHE CONFERMANO L'IPOTESI
	ASSERTI CHE CONFUTANO L'IPOTESI

	Pensi che questa esperienza ti stia aiutando?
	Sì (4)

Molto ( 2)

Sì, soprattutto per il mio autocontrollo
	Abbastanza

	Le attività che svolgi nel CST ti aiutano ad avere dei rapporti più sereni con gli altri?
	Sì ( 3)

Sì, e quando sono sereno interagisco anche meglio con gli altri

Sì, soprattutto mi aiutano a rapportarmi meglio con gli altri
	In parte

	Ti piacerebbe svolgere un'attività lavorativa?
	Sì ma manuale
	No ( 5)

Devo ancora aver tempo per capire cosa mi piace

Non sò cosa voglia dire


Interpretazione dei risultati e conclusioni della ricerca

In base ai dati raccolti emerge che molti degli utenti risiedenti al CST traggono benefici in merito al loro progresso personale, mediante soprattutto alle attività svolte all'interno del centro e insegnando loro a lavorare in gruppo.

Riflessioni sull'esperienza compiuta

Il lavoro da noi compiuto si è rilevato molto utile, soprattutto perché abbiamo capito cosa voglia dire lavorare in èquipe e quindi in concreto, organizzarsi, confrontarsi, collaborare per produrre un elaborato.

E' stata un'occasione in cui abbiamo anche avuto la possibilità di venire maggiormente a conoscenza del tema dell'handicap, andando oltre i pregiudizi che spesso frenano la gente nei confronti di questi ragazzi.

Abbiamo potuto confermare, attraverso questa ricerca,il fatto che la maggior parte degli utenti, grazie alla struttura del CST e alle varie attività portate avanti con tanto impegno, serietà e pazienza da parte degli operatori, sia andato incontro ad un notevole miglioramento delle proprie capacità individuali.

Quindi possiamo confermare la nostra ipotesi iniziale.

QUESTIONARIO

Introduzione- vita prima dell'inserimento al CST

1. Prima di appartenere a questo gruppo quali attività svolgevi?

2.  Prima di entrare nel CST con quali persone avevi dei contatti?

3.  A quale età sei entrato in contatto con il CST?

Handicap

1. Da quale handicap sei affetto?

2.  Hai sentito l'esigenza in prima persona di far parte di questo gruppo?

3.  Se hai risposto sì, cosa ti ha spinto a prendere questa decisione? Se hai risposto no, che ti ha consigliato di accedervi?

4.  Come trascorrevi le tue giornate prima di entrare al CST?

CST

1. Da quanto tempo frequenti il CST?

2.  Cosa significa secondo te condividere le tue esperienze all'interno del gruppo?

3.  Pensi che questa esperienza ti stia aiutando?

4.  Come trascorri attualmente le tue giornate?

5.  Le attività che svolgi nel CST ti aiutano ad avere dei rapporti più sereni con gli altri?

6.  Quali sono le attività che preferisci fare nel CST?

Aspettative future

1. Come lo immagini il tuo futuro?

2.  Ti piacerebbe svolgere un'attività lavorativa?

